


Banca Generali rinnova il sostegno al Festival del Pensare Contemporaneo di Piacenza
 
Banca Generali conferma il proprio ruolo di main sponsor del Festival del Pensare Contemporaneo, in programma a Piacenza dal 24 al 27 settembre 2026. Giunta alla quarta edizione, la manifestazione tornerà a riunire voci italiane e internazionali della cultura, della scienza, dell’economia, dell’arte e della società civile, con un calendario diffuso di incontri, dialoghi, lezioni e laboratori nei principali luoghi culturali della città.
 
Il tema dell’edizione 2026, “Attraversiamo. Lasciare/approdare”, invita a leggere il cambiamento come esperienza condivisa: un passaggio che richiede di lasciare ciò che trattiene per approdare a nuovi modi di immaginare il futuro, costruire relazioni e generare valore per le comunità.
 
In questa prospettiva, il sostegno di Banca Generali assume un significato che va oltre la partnership: esprime la volontà della private bank di accompagnare iniziative capaci di promuovere confronto, consapevolezza e partecipazione, rafforzando il legame con i territori e con le persone che li abitano.
 
Attraverso il Festival, Banca Generali rinnova così il proprio impegno a favore del territorio piacentino, e della cultura come leva di crescita sostenibile, luogo di dialogo tra generazioni e strumento per affrontare le trasformazioni del presente con una visione orientata al lungo periodo.
 
“Siamo molto felici di affiancare anche quest’anno il Festival del Pensare Contemporaneo, un’iniziativa che nasce dal territorio e ne valorizza la capacità di generare idee, confronto e partecipazione. Per Banca Generali significa rinnovare un impegno concreto al fianco delle comunità, sostenendo occasioni di dialogo che uniscono cultura, innovazione e crescita condivisa. Come private bank vicina a famiglie, imprenditori e imprese, sentiamo la responsabilità di contribuire a questo percorso, portando testimonianze e competenze a supporto di una riflessione aperta sulle trasformazioni del presente”, ha commentato Marco Bernardi, vicedirettore generale di Banca Generali, a margine della presentazione.




